
- . - * • r . - tf 

>W, 

«v PAG. 8 runitd SPETTACOLI 
\U 

y •: 

T-:.~. 

'£$? 

«Scattozero» un'originale proposta di uso della macchina fotografica stasera in TV 

< b . - . , •-~ 

lii"..-

Si può battere 
fl telegiornale 

a colpi di foto? 
Stasera, alle 21,55 parte sulla Rete 2 Scattozero, una tra

smissione realizzata da Piero Berengo Gardin e Italo Moscati. 
con la collaborazione di Pina Santolini. 

Si tratta di cinque puntate (venti minuti l'una) che per
metteranno agli autori di riaffrontare e quindi riscoprire no
tizie e avvenimenti con il metodo del e servizio fotografico»: 
utilizzando cioè immagini fisse per ricomporre il tema scelto. 

Ma perché Scattozero ? I realizzatori rispondono: « scat
t o » come scatto fotografico, cogliere al volo un momento di 
attualità; « z e r o » perché è un programma sperimentale, una 
ipotesi, un tentativo, insomma un tornare a zero. r 

Ma andare a capo dove? « Alle origini della notizia sco
perta. questa volta, con la sola fotografia... » . , 

'- I propositi degli autori sono dunque più che chiari. C'è per
sino l'intenzione di rendere al fotografo, per intero, la sua 
professionalità negata dal duro lavoro di routine nei quoti
diani e nei settimanali. 

Non è certo il primo incontro tra fotografia e mezzo tele
visivo anche se, fino ad oggi, non si sono viste davvero cose 
eccelse . Una delle prime difficoltà che i curatori, di Scatto-
zero avranno dovuto affrontare sarà stata sicuramente quel
la di sfuggire alla più ovvia e facile delle tentazioni: e l eg 
gere» . cioè, le foto in « t r u k a » con /un linguaggio eminente
mente televisivo, con il rischio cioè/ di non riuscire a sfrut
tare a l massimo lo specifico linguaggio della fotografia che 
* fatto di dettagli, di particolari, di immobilità o di sequenze. 

a volte realizzate anche con una sola immagine. Il movimento, 
nella fotografia, è appunto tutto interno alla fotografia stessa 
e ogni interferenza, voluta o meno, cambia completamente il 
meccanismo della visione.. *••*•• , '>••••< 

Per dirla banalmente, il linguaggio televisivo — come 
quello del cinema, d'altra parte — si basa su una serie di 
immagini che divengono coerenti e susseguenti — oltre che 
per il montaggio — anche per il fenomeno della « persistenza 
retinica » che , permette all'occhio di « trattenere » certe vi
sioni e certe sensazioni, operando poi il collegamento con tutte 
le immagini precedenti o successive. L'occhio, insomma, viene 
colpito da una serie di singole immagini che ricreano il m o 
amento e che, prese una per una, non hanno altra importanza 
«e non quella di fungere da supporto a tutte le altre. ' 

La fotografia, invece, non essendo immagine < mossa », ha, 
appunto, un movimento tutto interno al rettangolo che corri» 
«pondo al mirino della macchina e all'inquadratura scelta dal 
fotografo. ? '".'"•' 

La « le t tura» della fotografia deve quindi r i fars i 'con la 
massima coerenza allo specifico linguaggio del mezzo foto
grafico. senza ricreare, in « truka », movimenti artificiosi. 
Tanto varrebbe, allora, usare una telecamera o una cinepresa. 

Berengo Gardin e Italo Moscati hanno abbastanza espe
rienza giornalistica e tecnica per cercare di affrontare an
che questo problema con il loro Scattozero che si presenta 

; allora come una cosa stimolante e di sicuro richiamo. Vedremo 
dopo se le intenzioni degli autori avranno preso corpo, pun
tata dopo puntata. i > •"*. ; - :^ 

; Gli autori hanno dichiarato di voler proporre, con la loro 
trasmissione, anche una alternativa alla routine dell'immagine 
da telegiornale e per questo hanno chiesto l'aiuto e la colla
borazione di oltre una quindicina di notissimi fotografi di 
attualità. % > r ^ ; . • . ' - ; 

I servizi del primo numero saranno dedicati alla droga, a 
Torino e la Fiat, ai «Figli» di Accattone e alle minoranze. 

Nel secondo numero saranno presentati servizi sul ritro
vamento del cadavere di Moro, sul carnevale di Venezia, su 
Ottana e la vicenda del Petrolchimico. 

Wladimiro Settimelli 

mi O G G I iasttrarw'ara?. 
.•^l^mm^ÈÈaÈmmammHk M A N I A l tt/V 

AWI 
UCCISO 

Mìk 

fVIORO SLAfN 
.. ( '***»*> 

;rxv_ : ài i * . 1 ^ 
*:? 

à* 
*mm*: 

€ i***«r 

f, ' * 
* w * « 

X 
h-

SLUM i wm ̂ s*$£& *•****. * /* 
to*ftteaew»*rì£s?«*£* ***^9*m^^'< 

tN M'mif%.'>< 

Tutto 
cominciò 
con una 
strana 

Per quanto mi ' riguarda 
Scattozero ha una storia par
ticolare. Descriverla, in bre-

> t?et forse può servire a in
trodurre in maniera meno 
burocratica possìbile la pre
sentazione del programma. 
La storia comincia da un 
incontro con il grande regi--
sta polacco Tadeusz Kantor, 
al quale ho dedicato due tra
smissioni, tra cui La classe 
morta marcia su Caracas. 
ovvero il più noto spettacolo 
di Kantor ripreso a contra
sto con U caos della capita
le venezuelana. Durante lo 

incontro, il regista mi par
lò della sua teoria del « tea
tro della morte ». Egli in
tendeva - riprodurre nella 
messa in scena ' l'ambiguo 
atteggiamento che ognuno di ; 
noi prova, ad esempio, da- ; 
vanti ad un incidente stra
dale mortale: : il - corpo ri
verso ci fa paura e, nello 
stesso tempo, ci attrae. Al-
loro, e vengo a Scattozero. -\ 
non avevo àncora, letto il 
saggio di Roland"Batthes 
sulla fotografia come dichia
razione, di morte. Ma, ». vo- i 
tendo inserire una documen- ?: 

fazione visiva dell'incóntro 
con Kantor, mi accorsi che 
per La classe morta là co
sa migliore era affidarsi 
proprio alla fotografia, l'ef
ficacia sul piccolo schermo 
delle dure immagini teatrali 
diventava sconvolgente. 

Scattozero, composto di fo-, 
tografìe esplorate dall'obiet
tivo . cinematografico . (me
diante un'apposita macchi
na da presa, la cosiddetta 
* truka»), sì occupa di vari 
temi della cronaca contem
poranea e lo fa contando 
svila ambigua drammaticità 

di cui sono testimonianza le '< 
stesse , fotografie. La foto- • 
grafia, • questa immagine • 
morta, questa dichiarazione • 
di morte di un evento, ci af- :/• 
fascina e ci impressiona. Ap- '.; 
partiene alla sfera degli \ 
€ incidenti » che ci capitano • 
come membri di una socie- -\ 
tà che vive nei mass-media, 
o incidenti che addirittura 
sollecitiamo nei famosi e 
spesso . catastrofici benché 
teneri «album di famiglia». 
Ecco. "Scattozero è u n «at - "t 
bum di famiglia» che parla 
dell'Italia. > r . ; - : v • 

Sono, ' queste sequenze, il 
frutto i di pazienti apposta- i 
menti o di incursioni veloci ] 
al momento del fatto o subì- : •• 
to dopo. Poi, effettuando le ••: 
lavorazioni e cercando unì. 
dosaggio degli argomenti e 
della Qualità visiva per ogni ' 
puntata, è avvenuto U pas- . •; 
so verso la televisione, ver
so un prodotto « televisivo» ;*,-
con una sua logica e un suo '• 
linguaggio. -•'].'•: :r'^^;i 

Si è dovuto discutere, Pie-[: 

ro ed io, per dare risposta ' 
agli interrogativi s continui 
che pone la fotografia inse
rita in un'movimento cine-' 
matogrqfìco. '•• Insomma, ab- ••> 
biamo dovuto accettare un 
confronto con quell'ambìgua :.': 
commistione-fra attrazione 
e repulsione che accomuna 
le paróle di Kantor, impre
vedibilmente, a quelle - di 
Batthes. Addentrandoci nel \\ 
confronto, e quindi in una 
vera e propria scommessa,'-..: 
abbiamo anche deciso. di , 
« s c e l a r e » che la fotografia • ••' 
è o può essere il risultato ")• 
di una prefabbricazione bi la
boratorio, cioè in uno stu- ;̂  
dio, e-abbiamo inserito-tra-* 
un pezzo è l'altro, in cia
scuna puntata della trasmìs- , 

sione, dei « siparietti » con
sistenti nei provini delle fo
tografie scattate per le co
pertine di 'alcuni importan
ti settimanali italiani. L'ef-
fetto, • cosi almeno ci pare, . 
è siato quello di un contro-' 
sto violento: da una parte,' 
i reperti della quotidianità, 
spesso atroce (dal ritrova- .; 
mento di Moro a vìa Caeta-
ni ai funerali di Stato per ; 
le vittime del terrorismo);. 
dall'altra, i segnali di una V 
polemica Jironica, satirica,^ 
non meno significativa -del ; 

costume del tempo in cui i.: 
viviamo, : che spettacolarizza 
Vattualità (ed ecco i temi-
delie copertine: l'omosessua- \ 
lite, la libertà sessualei ec
cetera). :Conclusione? Seat- '::" 
tozero non è un programma : 
per gli appassionati della'fo- '• " 
tografia, per i patiti ad ól-~ 
tranza del «clic* d'arte óu 
delle ricorrenze domiciliari o . \ 
pubbliche; non è un omag-. 
gìo ad un'arte che si va svi
luppando o ad un genere di 
giornalismo; caso mai, è il 
tentativo -dt. cògliere { tanti •: 
sensi 'di «ti« crttpdt d'occhio*' * '' 
sulla realtà in movimenta.-:-^p-

Italo Moscati 
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APPUNTI SUL VIDEO 
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Non deve essere certo di
vertente per chi lavora in te
levisione continuare a leggere 
interviste e articoli che danno 
la RAI per irrimediabilmente 
spacciata. Tanto più che pre
visioni del genere, tenia dub
bio interessate, sono tuttavìa 
antoriaaate dal comportamen
to della maggioranza delle for
ze politiche, che si direbbe 
ispirato da ana sorta di gusto 
del sabotaggio. Eppure, anche 
in queste eondiaioni, c'è per
fino ehi ancora si pone il pro
blema di nuore ipotesi dì la
voro e sperimenta nuove ipo
tesi di produzione e di prò-
grammatione. 
- E* il caso della direzione 
della Rete due e del gruppo 

che ha lavorato alla serie Sto
rie di vita, la cui seconda ver
sione si è conclusa proprio la 
scorsa settimana. In origine, 
due anni fa, questo.racconto-
inchiesta su un paese del Sud 
fu elaborato e trasmesso nei 
modi del serial quotidiano: 23 
puntate di 23 minuti ciascu
na, in onda ogni giorno, esclu
si il mercoledì e la domeni
ca, sempre sulla Rete due. "-

E* questa la formula osata 
ormai da tempo, soprattutto 
negli Stati Uniti e. in Gran 
Bretagna (ma ormai ; giunta 
anche da no i ) , per program
mare un . certo tipo di serie 
filmate, che laggiù possono 
durare anche anni. Un nucleo-
base di personaggi, a volte 

che tm ambiente fisso, e poi 
situazioni diverse che danno 
vita ai singoli episodi, giorno 
dopo giorno. Per-Storie di vi
ta, tuttavia,, questa formula 
assumeva un valore del tutto 
nuovo e, in una certa ; misu
ra, rivoluzionario. Qui, infat
ti, personaggi e ambiente era
no assolutamente reali: erano' 
i l paese di Rocchetta Sant'An-
, tonio, fai provincia di Foggia, 
e i suoi abitanti. A : - ' • 

I l gruppo di lavoro che ave-' 
va elaborato la serie — Giu
seppe Bertucci, Paolo Castal
d i a , Giorgio Patrono, Sergio 
Rossi, Loredana Rotondo : (ri
cordate il nome di questa pro
grammista?, era trai le donne 
che produssero Processo per 
stuprò, e da ftanti anni dedica 
fatica e intelligenza a tentare 
nuove vie di televisione) — 
aveva trascorso quattro " mesi 
a Rocchetta e Sue mesi p in 
Germania'e a Torino, "per im
mergersi ' nelle vicende quoti
diane del paese, per registrar
ne i momenti più ' significati
vi , per raccontare dall'interno 
le storie d i chi era emigrato 
e di chi era rimasto, di chi 
trovava lavoro e di chi non Io 
trovava, e poi gli incontri e 
gli scontri, le contraddizioni e 
i cambiamenti. 
• N e ] corso del tempo, i tec
nici dell'informazione aveva
no familiarizzato con il «aese 
e i l paese aveva familiarizza

to con loro, rivelandosi *a po
co - a' poco: a differenza -: di 
quanto àv viene di solilo, l'in
chiesta aveva cosi superato i 
limili dell'incursione casuale 
del - giornalista in una realtà 
a lui sconosciuta, ed era. poi 
diventata qualcosa di diverso 
anche dall'indàgine costruita 
attraverso • immagini '•"•'« d'am
bientazione », -. ; testimonianze 
e di memoria », interviste. Sul 
video ' scorrevano finalmente 
immagini e suòni di Una real
tà colta nel suo farsi; e i to
mi d i affrontare e : le situa
zioni da registrare erano sta
ti scelti, insieme; dai prota
gonisti e dai narratori, lungo 
un mùtuo scambio di essierien-
z e , e, forse, non senza profi
cui conflitti. " -" . '•'•'''•• • •"- > '" 
• All'epoca della prima nes-
sa in onda della serie, molti 
parlarono, ; appunto, di e nax-
r».. i » e sì riferirono ai te
lefilm: il che sottolineava già 
1 novità d^l'programma. Do
po due anni. Io stesso grup
po di lavoro ha pensato di 
condensare i l materiale in cin
que puntate di un'ora ciascu
no , • abbiamo avuto questa 
nuova versione, che _ ancora 
più esplicitamente — anche 
attraverso la scansione in ca
pitoli — tendeva ad accentua* 
re la forma della narrazione. 

L'esperimento, mi è sembra
to, era valido e per più aspet
ti interessante: soprattutto co

me indicazione di • elementi 
ùtili per un ulteriore svilup
po e anche di limiti ancora" 
da superare. Mi pare che ciò 
che: .abbiamo . visto -. confermi 
la possibilità. che dalla colla
borazione tra.. protagonisti e 
narratori •• nasca . una- vera e 
propria sceneggiatura, da ela
borare . forse con maggiore de
cisione, : tenendo cónto anche 
di certe esigenze del pubbli
co televisivo. In ogni raccon-. 
to esiste la necessilà, ad esem
pio, di introdurre, presentare, 
-inquadrare ambienti e perso
naggi: e . qui credo che biso
gnerebbe mettere a punto nuo
vi moduli narrativi-che, pur 
continuando a . ispirarsi alla 
realtà della cronaca. < insce
nassero » 'momenti e situazio
ni adatti a soddisfare questa 
necessità come momenti della 
storia stessa. .. 
: Così come mi pare che sa

rebbe' utile selezionare anco
ra di più le storie dà raccon
tare, esplicitandone i l e s e s 
so ». insieme con i protagoni
sti (e qui, discussioni collet
tive del tipo di quelle a cui 
abbiamo assistito potrebbero 
avere Li doppia funzione di 
generaliasare la storia singo
la o di analizzarne i contenu
t i ) , ma mostrandone anche lo 
diverse fasi da vicino, even
tualmente anche attraverso ri
costruzioni interpretale dagli 

stessi / protagonisti ; ( i tempi 
del reale non coincidono con 
quelli del racconto-televisivo), 
in modo da formare una « tra
m a » cui il telespctutore pos
sa.'interessarsi. "->; ;>v../' :-,:, 
'< Ricordo che,, in questo -sen
so , Ansano Giannarelli elabo
ro, qualche anno fa, una sor
ta di racconto-inchiesta sul 
passato di un : piccolo paese, 
ricostruendone i diversi mo
menti sulla scorta dei ricor
di dì una protagonista. e. con 
la collaborazione diretta degli 
abitanti: e ; fu anche quello. 
un - esperimento molto interes
sante e ricco di suggestioni. 

Insomma, eredo che l'essen
ziale non stia nella registra
zione del e reale » come tale, 
ma - proprio ' nella elaborazio
ne collettiva di « s t o r i e » . c h e 
contengano l'esperienza di chi 
le ha vissqie e; le vive. Sulla 
scorta di v reperimenti ^ come 
quello di Stori* & vitm, po
trebbe essere questo uno dei 
modi più proficui per aprirà 
la prospettiva della produzio
ne di telefilm in una R A I d i e 
— anziché vagheggiare la sal
vezza attraverso la commercia
lizzazione — volesse qualifi
carsi nell'ambito di un « ge
n e r e » oggi ancora largamen
te dominato dagli stereotipi 
elaborati in altri paesi. 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMITI 
• Rete 1 

UN CONCERTO PER DOMANI DI LUIGI FAIT • Mu
sic* di W. Byrd. J Duarte, 1LL Anjdo, M. De Palla, 
DootsetU, Verdi e Bach 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13,55 DA MOSCA: COLLEGAMENTO EUROVISIONE-INTER-

VISIONE PER I GIOCHI DELLE XX I I OLIMPIADI 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO • « U n certo d o t t Thow-

rayke» . di A. A Freeman, con Barbte Mlghain, 
2135 LOU REED • A cui a ài Raoul Franco, regia di Cesare 

Piei leoni (2.parte) 
22,15 TI RACCONTO UNA CITTA': Loodra," narratore Beattf 

'fe?v Orten • « n tempo delle regine Vittorie» (X pene) 
?: 23,10 TELEGIORNALE E, DA MOSCA, COLLEGAMENTO 

EUROVISIONE INTERVISIONE PER I GIOCHI DEL-
| ;V LA XXII OLIMPIADE • OGGI AL PARLAMENTO 

ff D Rete» 
13 TGt - ORE TREDICI 
13,15 ESTATE JAZZ - De «Umbrie J e n 78». Carte BJey 

3and 
17 LA CORSA ALL'ORO • «Le bella Prence», regie di 

B. Steward, con John Oetee e Dolores Whltmen 
17,50 L'INCREDIBILE COPPIA - Dlaegnl eniineU: 1) n 

venerdì di Spiffy; 2> Un giorno elle spiegete 
lt.15 IL GUARDIANO DELLE OCHE - Documenterio di 

Z. LMvanie 
tt.10 DAL PARLAMENTO , 
1t,50 NOI SUPEREROI 
19,15 GEORGE E MILORED - « n tuffo sulle sue spelte», 
1M6 TGt • STUDIO APERTO 

MARCO VISCONTI, del raneneo ssorioo di T. Oroetì, 
regie di A.O. Majeno, oon R. Verone, e\. " 

ppy. 

'Ufi.: 
. fi 
i. ' i . ^ i 

22,15 JEANS CONCERTO • «Cnut Mangone», presente Mi
chael Pergolani, regie di W. Aszella . 

22JH SPECIALE TEATRO MUSICA • «Un premio per U 
teatro», regie di tt. Qennero 

aUC TGt - STANOTTE 

D Rete 3 
10 TGJ 
15,15 PRIMATI OLIMPICI 
15J5 L'ATOMO IN PUGLIA, regie di G. Sperticato 
e*,» PRIMATI OLIMPICI . • fa. » 
SMS OSE: LE VIE DEL MEDIO EVO (S. paateU) 
23.40 et ANNI DI PESARO - 1 FUstt del «tuoto ctoeme (VHV: 

«Strede e doppie cotsNi», «IBI. eon Jwnes Wgtor, 
Warren CstteseLeurlè Btrd; regie di Monte HoUmen 

SM0 TGt 
SS TOSALO SPORT ^EDIZIONE PER LE OLIMPIADI 

G TV Svinerà 
OR* eJi-M,«: De 

« A J C T 

U 
;SL» 

I M I : De 
BWL il 
Wsmft 
acteteU"vivere, feeae ta peliselo»; Jt.0»: 
Peneri: l*sdUsjM del fotlel ttnBeal; SUtvnìleftewite: tlM 
Trtesiorneie; ILef: Messo» e Soeem: tMMtni n«Qe tasm 
grigie; ft«: Oggi el Otaeni CttespftsL llsirintsfveUo T«*V 
gtornele. 
D T V MosTt̂ c-rk) 
«Ut Ujm: n fwtteetteo mondo di Mr Monroe; tt,ii: Le ta 
sole delle fsiisSe • Certeni enknetl; i»,«: Isotenerss; at 
n Buffjssesm - GjoisJ JMsi Oli mtocr̂ b41L TssetEm; »U5 
TogU hgsssmedel iiaisli essi, FUm.n*0*m :9m 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
OIORNALI RADIO: 7. 5, 10. 
U, IX Iti ZL S ; t\S0: I I W » 
«erteUo; 745: Vie Aatego fen
de; 7,45: ORI Sport: e Moses 
1550»; SJO: Ieri si Puemcn-
M: Due voci, due stili; 5: 
Redloench'ìo; 11: Quattro 
quarti; 1Z3: Voi ed k» 00; 
13.15: H o . tanta muate»; 
14J0: Usto 
Rally; 15J0: 
tèTiejO: Omessi pofitiet; 17: 
U pool sportivo • Il ORI: 

DUospsidl di 
• fretettt, sa 

isso: 
so': «Meno di un giorno», di 
C. Botto; 3sM0: Cockteil ma-
steete; 3L03: It*s onr/ Rol
line Stooss; SU»: Tormssl 
s d i r cne nrtml; » : I sex 

Une chlterr» In 
2M5: Osjjl el 

OrOfUt ALI llADIO: Mi, MJ, 
e»asB^Sj^ieVe\^S^snsn» e\4jsSSSe oMSsSsgSf _™ssen»s% 

a v s e T e \ Af tS^SI aBS^gnesL eWSsSnsk dlS)esP5ro 

nel posso; 10: GR2 estete; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trssmlsaionj regioneli; 
1X50: Corndoduo; 1X35: 
Sound-Treck; 15, 15JL 15,43, 
1545. 1*32, 17,15, 1X55, 1*4T: 
Tempo d'estete; 1X55: Music* 
popolare; 1X45: I figli del-
rtopettore; 1X45: Alte fedel
tà, incontro fre prougonlati; 
174>: Le music* che piece e 
te e non e me; 17J5: Ctaenv 

I: n 
l: n 

OStS: Mosse 
DtJ.SS«elsi;SUS:n 

di O. 
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Mercoledì 30 luglio 1980 

Il cinema americano visto da Pesaro oggi in TV 

«Strada a doppia 
alla maniera di 

» ; i 

corsia» di Monte Hellman, una gita 
« Easy Rider » ma senza mitologia 

t>opo aver soggiornato a 
lungo in Europa (Lavrov e 
Ljubsin, De Oliveira, Saura) 
e ' a v e r toccato l'Asia 
(Oshima) e l'America dej 
Sud (Rocha), la brève rasse
gna .televisiva1 dedicata ai 
film della mostra ••: di Pesar 
ro; approda questa . sera • ne
gli Stati Uniti. Ma lo fa/ in 
manièra anomala, conferman» 
do il proprio carattere di ri
velatrice di talenti nascosti 
al pubblico italiano: il film 
di • stasera ' non è né di Cop
pola, né di Spielberg. E".uri 
film di Mónte Hellman. 

Un « maledetto » ; 
Monte Hellman ! ha realiz

zato. a tutt'oggi. otto film. 
Di/questi, solo tre sono giunti 
in Italia: Uno, Amòre, piom
bo e furore del '78, ampia
mente massacrato e senza 
neanche il - suo nome nei ti
toli : d i testa: altri due, La 
sparatòria e Le. colline blu, 
entrambi dèi '66, con dodici 
anni ' di : ritardo, grazie solo 
al la 1 presenza in essi di un 
Jack Nichqlson àncora poco 
conosciuto ma '• già bravissi
mo. Nel 7 1 . Hellman ha fir
mato" .-' Ttro-tone blacktop, 
(« Strada ar doppia ! corsia ») 
che non ha avuto successo; 
nel '74 ha fatto Cockfighter 
(«I l gallo combattènte») , che 
il produttóre Roger Corman 
ha rimaneggiato nel montag
gio e modificato ' nel titolo 
(che è diventato Borri to fciìl; 
«nato per uccidere ») . ' Ora.." 

dopo sei anni, sta lavorando 
a uh film per la Zoetropè.Ja 
casa produttrice di Coppola: 
il titoto è King of the iohitè 
lady, « il re della dama: bian
c a » . . Insomma, Hellman è uh 
regista maledetto. •' 

Twó-làne blacktop, Q film 
dì stasera in TV; fu una del
le più belle scoperte di Pe-
5aro.!79. _ , ..-..• . . 

Hellman si considera, ed 
è ^considerato (in America) 
un regista "di film di s er i e -
B . "Occorre chiarire che te
le .definizione, "nell'Industria 

-statunitense.- ha un senao-po- ; 
Kimènte produttivo, economi
c o e non qualitativo. « D i se

rie B > sono i rilm prodot
ti da piccole case al di fuo
ri del circuito delle màjors, 
realizzati dunque con budget 
ridotti 'e sènza divi di gran 
nome. Per il resto possono 
benissimo essere ottimi film; 
Quando poi si ha una testa 
fina come là sua, i prodotti 
artigianali possono anche di
ventare film di estremo inte
resse artistico. E' il caso della 
Sparatoria è delle Colline blu. 
due : western girati pratica
mente insième, stessa troupe 
e stèssi attóri, per urta spesa 
complessiva di 150.000 dollari. 
e che preannunciano molte 
delle tematiche di Strada a 
doppia corsia. • \ .";'• ' ,,. 

•'•:. I film di Hellman sono sem
pre strutturati come dei viag
gi. Il modello che subito sal
ta alla memoria è Easy rider; 

. Hellman è però fortemente 
eversivo nei confronti di que
sto schema narrativo profon-' 
damènte radicato nel cinema 
è nella letteratura americani. 
In lui il viaggio non è espe
rienza iniziatica (pensiamo a 
Ombre roèsè, vera e propria 
discesa agli inferi fino alla 
salvezza finale), non è con
dizionato dai motivo.della ri
cerca «Ji qualcosa, non è in
somma unlOdisseà con una 
qualche soluzione, positiva ó 
negativa. Hellman riprende la 
struttura itinerante del rac
conto, la svuota di ogni sug
gestione, mitica, la riduce al
l'osso, Nella Sparatoria, l'in-
séguirnento {è dettato dal de
siderio di vendetta, o dalla 
speranza di salvare la per
sona inseguita: nelle Colline 

'blu tre -pacifici ! mandriani 
chiedono ospitalità a un grup
po di uomini, senza sapere che 
si tratta di banditi; la mat
tina, con la capanna circon
data, dovranno - fuggire per 
non essere : impiccati come 
fuorilegge. . 

• I n Strada a doppia corsia 
il motivo è ancora più futile: 
una sfida, una gara tra due 
giovani (James Taylor e Den-
his Wilson) e un maturo auto
mobilista a'affezióhatissimo 
Warren-Oetes) che partono -in 
auto per attraversare l'Ame
rica: a loro s i aggiunge una 

giovane autostoppista (Laurie 
Bird). i personaggi si scam
biano di posto sulle auto, la -
sfida viene quasi dimenticata. -
Resta solo il viaggio, il, movi- ^ 
mento: nudo, disossato, come 
essenzialissiihi e ' apparente-
niente banali sono i dialoghi. 
Strada a doppia corsìa diventa 
un canto triste sul vuoto del-. 
l'esistenza. I personaggi non 
hanno nulla da comunicarsi 
(quando uno dei due giovarti . 
si apparta con una ragazza. 
non sa parlare che della vita 
delle cicale), non si dicono 
nemmeho i rispettivi ' nomi. 
Muoversi è l'unica maniera . 
per illudersi di esistere, ma 
non c'è nessun posto dove 
andare. ; . . 

Senza amore 
: Come tutti 1 film di Hellman. 
Strada a dóppia corsia è una 
linea retta 'dalla sostanza 
amara, piena di slanci re- . 
pressi e di amori inesprimibili 
(l'amore nelle sue storie è 
sempre latente, ma inesorà* ' 
bilmènte "schiacciato: qui. 
l'unico contatto Uen»-dGnria è 
una significativa scena In cui 
James Taylor — si è proprio 
lui, il famoso cantautore cotim 
fry — cerca d'insegnare a gui
dare alla giovane autostoppi
sta, che Io lascerà nel finale* 
dissolvendo anche l'unica su
perstite ragione che teneva in 
piedi la sfida, la corsa; che 
infatti verrà subito abbando
nata). E Hellman è un artista 
che. come nessun altro, ci dà 

• oggi il senso crudo è immobile 
di un'America svuotata, come 
disidratata. Forse non' è un 
caso che, richiesto del perché 
non trovi da lavorare, abbia 
risposto: «Il motivo, molto 
semplice, è che nessuno dei 
miei film ha avuto successo »: 
e tutto si spiega quando, poco 
sotto, aggiunge:,*In Ameri
ca se un film va a un festi
val si pensa subito die ci sia 
qualcosa che' non : funziona. 
Comunque io non mi consi
dero un autore. Piuttosto un -

;. registe di-serie-B... ». - - --—— 

; Alberto Crespi 
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